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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 18.2.2005

Oggetto: IL TAR SOSPENDE L’ORDINANZA DEL COMMISSARIO COSTA! SPERANZON E BORTOLUZZI FESTEGGIANO, MA NON DIMENTICANO.
Il candidato sindaco di An, e capogruppo uscente in consiglio comunale a Venezia, Raffaele Speranzon, esprime “grande soddisfazione per la sospensiva deliberata dal Tar di Venezia alla contestatissima ordinanza sul moto-ondoso partorita dal sindaco-commissario Costa”.
Per Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An a Venezia e presidente del Circolo Manin-Tommaseo: “L’atto formale del Tar Veneto, però, è solo un piccolo ma significativo contentino, dopo tanti bocconi amari subiti da Roma, che almeno limita e rinvia i danni e le demenzialità volute dall’extraterrestre commissario Costa, che purtroppo, nonostante sia già scaduto come sindaco, continua incredibilmente a ricoprire un incarico che la città di Venezia non meritava di subire”.

“D’altronde – continua Bortoluzzi – Paolo Costa era riuscito con la sua Ordinanza a mettere incredibilmente d’accordo tutte le categorie e tutti i cittadini di Venezia, uniti nel bocciare come pessima e demenziale la politica tenuta in tutti questi troppo lunghi anni vissuti da Commissario; anni contrassegnati da deliberazioni autoreferenziali, spesso firmate negli ultimi giorni dell’anno, in scadenza di mandato. Come non ricordare, ad esempio, l’ancor non del tutto chiaro quadro complessivo dell’operazione multimiliardaria relativa all’Interscambio Merci al Tronchetto, ed unita al progetto batelòn, il prototipo di barca che potrebbe essere l’unica in grado di gestire i moduli di trasporto-merci stoccabili al Tronchetto? Iniziative che hanno messo in moto investimenti pubblici di decine di miliardi, affidandoli direttamente a privati, senza passare per bandi pubblici.”
“Speriamo che in un raro momento di lucidità il Commissario Costa decida di dare un segnale di dignità – affermano infine Speranzon e Bortoluzzi – e rassegni le dimissioni, ritirando le sue ordinanze. In caso contrario sarebbe tempo ed ora che intervenisse finalmente il Governo, sollevando dall’incarico chi ha dimostrato di non saperlo gestire!”.
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